
Veronacome ultimatappa.
«Nonvorreifarepiù traslochi»,
lasperanza diFerdinando
Coppola,anchecomprensibile
vistochein vent'annidicarriera
nellostessopostononc'è mai
rimastotroppoa lungo.Il suo
peregrinarelungol'Italia,
passandoanchedalMilane
guardacaso dall'Atalantache
domenicaincrocerà proprio
conl'Hellas, gli hadato gioie ed
amarezze.Il concentrato
perfettoèstata la stagione di
Siena,titolarecon Antonio
Conteepromosso inSerieA
primachesi abbattesseanche
sudilui ilciclone del
calcioscommesse.«Conte
ricordaun po'Mandorlini. Nella
grintachetuttiedue ci
mettononegliallenamenti,
nell'ottimagestione del
gruppo,nelle buonesensazioni
chetitrasmettono, perché
sonodue grandi motivatori», il
parallelodiCoppola,promosso
anchea maggiocon il Bologna
edoralegatoal Verona dadue
annidicontratto. «Sonoqui
perchévogliocontinuaread

essereprotagonista,anche senza
sullacarta lo stimolodellapartita
ilmio impegnosarà sempre totale.
Perrispetto deimiei compagni,
peril mio allenatore,per la società
eperme stesso. Unportiere può
esseredeterminante anchese
giocaunminuto», leparole di
Coppola,a disposizionedell'Hellas
dal6 settembredopoaver
scontato27 giornidisqualifica
perun'omessa denuncia in

relazioneallapartita diSerieBdel
29maggio diquattroannifache il
Sienavinse 5-0contro ilVarese
cheCoppolanon giocò,a
differenzadelleprime 40gare.
«Comepotevo influenzarei
giocatorise nonmisi piedein
campo?Questaèun'amarezza
chedifficilmenteriusciròa
togliermi,unaparentesi chesono
contentodiaver definitivamente
chiuso.Ho solopagato il fattodi
essereunleader diquello
spogliatoio.Non ero ilcapitano o il
vicecapitano,eroun riferimento
sceltodallasquadra. Ho accettato
lasqualifica, augurandomi che
finissetuttoinfretta». Il presente
dicealtro,finalmente unquadro
serenoela vogliadiaffiancare al
meglioagli altri dueportieri.
«Rafaelhagià dimostratoquanto
vale,Gollini ègiovane edhauna
carrieradavanti.Le critichea
Rafael?Il primoconsiglio èquello
ditapparsi leorecchieenon
leggerenulla.Abbiamo analizzato
levarie partitefin qui giocatee
questierroridiRafaelio
sinceramentenonli hovisti.Per lui
parlanoi risultati.Èsereno,si sta
allenandobenissimo.Carico e
motivato». InpanchinaCoppola
nonporterà piùil santinochead
Ascolimetteva sul palo della
porta.«Associarefede e
scaramanzianonera ilmessaggio
chevolevodare. Èun
portafortuna,ce l'ho semprecon
me.Manon invista». A.D.P.

«MandorlinicomeConte
BastacriticheaRafael»

Lapresentazione diCoppola

LAVORIINCORSO.Stella dellaPrimaveradell’Inter conBalotelli, in rampadi lancio all’Hellas

Siligardifaautocritica
«Iodasei?Nonancora»
Titolare col Torino, in corsa per una maglia a Bergamo
«Infasedifensivaqualcosadevoancora imparare
Nessunaansiada vittoria,chisemina poiraccoglie»

FerdinandoCoppola

SERIEA FEMMINILE.Presentatoil calendario delnuovo campionato,sonododici leformazionialnastro di partenza

L’AgsmdebuttaconlamatricolaLuserna
Soddisfattomister Longega
«Nientescontri diretti
nelleprimegiornate,bello
chiuderecontroFirenze»

Alessandro De Pietro

I colpi non gli mancano, qual-
che corsa all'indietro invece
sì. Luca Siligardi è severo. Fa
autocritica. «Vorrei darmi
sei in pagella per la partita
col Torino, ma probabilmen-
te ho meritato qualcosa in
meno», la candida ammissio-
ne di uno che ai tempi della
Primavera dell'Inter era uno
dei più in vista di uno squa-
drone in cui c'erano anche Ba-
lotelli e Biabiany. Deciso ora,
a 27 anni, a prendersi tutto
quello che al calcio non ha
chiesto e dato fino in fondo
quando doveva spingere
sull'acceleratore. Siligardi an-
nuisce, la sincerità certo non
gli manca: «In effetti da gio-
vane potevo dimostrare di
avere un po' più voglia. Ho pa-
gato quel che dovevo, adesso
voglio restare a questi livelli
col Verona il più possibile.
Sento la fiducia dell'allenato-
re e dell'ambiente. Adesso
tocca a me». Discorso chiuso,
Siligardi ha tre anni per sali-
re di livello. Per riuscirci gli
basterà farsi accompagnare
dal suo talento.

FRA DIFESA E ATTACCO. Sili-
gardi sta imparando il duro
mestiere dell'esterno d'attac-
co, digerito a Livorno ma
non totalmente assorbito
all'Hellas. Almeno non anco-
ra. Siligardi non si tira indie-
tro: «Nella fase difensiva ho
peccato in qualche circostan-
za, a volte in effetti Molinaro
l'ho perso. Ed anche in attac-
co potevo fare qualcosa di
più. So che devo seguire il
mio dirimpettaio quando
avanza, accompagnare sem-
pre i suoi movimenti. È un
ruolo impegnativo, con movi-
menti sistematici e regolari
che dovrò apprendere il pri-

ma possibile». Il suo campio-
nato dipenderà molto dal
suo spirito di sacrificio e
nell'apprendere automati-
smi sacri per Mandorlini.
Tutti per uno, uno per tutti.
Già entrato nella parte Sili-
gardi: «Il gol lo prende il Ve-
rona tutto, le colpe non sono
né dei difensori né del portie-
re. Mi ci metto anch'io, devo
imparare ancora qualcosa
ma ci sto mettendo il massi-
mo della volontà».

ESTERNOINDIVENIRE.Da gio-
vane era il classico trequarti-
sta senza troppi compiti, con
gli anni le cose sono cambia-
te e parecchio anche. Basta-
no poche parole per sgombe-
rare il campo da ogni dub-
bio: «Dietro le punte ho gio-
cato in Coppa Italia, a Livor-
no sono stato impiegato in va-
ri altri ruoli. Il mio ruolo vero
però è quello dell'esterno.
Quello in cui mi esprimo me-
glio». In concorrenza con Go-
mez e Jankovic, ma all'occor-
renza anche suggeritore per
Toni e Pazzini. «Decide il mi-
ster, che di moduli ne sa più

di noi. Se Toni e Pazzini han-
no giocato insieme a Firenze
– butta lì Siligardi - credo pos-
sano farlo anche a Verona,
ma è una questione che ri-
guarda l'allenatore. Io mi
metto a disposizione, qualsia-
si ruolo mi verrà assegnato
cercherò di dare il mio me-
glio».

ANSIA DA VITTORIA. Torino è
ilpassato, l'Atalantaèallepor-
te. Scoglio duro quello di do-
menica, ma Siligardi non ha
paura. «Andiamo a giocarci il
nostro primo scontro-salvez-
za. Dovremo correre di più e
avere più voglia dell'Atalanta.
La vittoria non ci manca, ma
se arrivasse ci farebbe molto
bene. Adesso abbiamo biso-
gno di più cose positive possi-
bili. Il gioco c'è, di occasioni ne
creiamo, la squadra è bella
compatta.Con trepunti in più
andrebbe tutto meglio. Il pro-
blema è che per adesso abbia-
mo raccolto poco. Va cercata
la vittoria, non inseguita. Così
dobbiamo ragionare, altri-
mentièpeggio.Chisemina,al-
la fine, raccoglie sempre».

Tantatattica
nell’allenamentodiieri
pomeriggiodel Veronaa
Peschiera,laprima della
settimanaaporte chiuse.
Mandorliniha pochidubbi
indifesae a centrocampo,
diverseinvecele possibili
variantiinattacco.
L’Atalantasarà domenica
laprima ditrepartite in
ottogiorni.Mercoledì
l’Hellassarà incampoa
SanSiro incasa dell’Inter,
quindila gara alBentegodi
conlaLazio. Treturni
intensi, incui Mandorlini
faràricorso anche al
turnover.

DIRIGEMARESCA.Sarà
FabioMarescadella
sezioneAia di Napoliad
arbitrare
Atalanta-Verona,quarta
giornatadiSerie A,in
programmadomenica allo
stadioAtleti Azzurri
d'ItaliadiBergamo.
Marescasaràcoadiuvato
daiguardalinee
GianmattiaTassodi La
Speziae Ciro Carbonedi
Napoli. Il quartoufficiale
saràAlessandro Giallatini,
iduearbitri addizionali
DomenicoCeli e Rosario
Abisso.Il calciodiinizio
alle 15.

QUIATALANTA. Ilmal di
schienaha bloccato
Dramé,costretto ieri ad
allenarsia parteedin
dubbioper domenica.Non
dovessefarcela,come
probabile,sulla corsia
mancinagiocherebbe
BelliniconMasiello
spostatoadestra.A
sinistraè fuoridai giochi
ancheBrivio, ancoraalle
presecon latonsillite. In
attaccosicurotitolare
Denisperlasqualifica di
Pinilla,a centrocampo
recuperatoCigarini.

Ludovica Purgato

Finalmente si parte. Il Dipar-
timento Calcio Femminile
della Figc Lega Nazionale Di-
lettanti ha emanato il calen-
dario ufficiale del Campiona-
to Nazionale di serie A. La
prima giornata verrà disputa-
ta sabato 17 ottobre, l'ultima
sabato 21 maggio 2016. Do-
po la rinuncia della formazio-

ne catanese dell'Acese, è sta-
to ammesso al massimo cam-
pionato il Riviera di Roma-
gna che era retrocesso dopo
lo spareggio salvezza con il
San Zaccaria di Ravenna.

Sono dodici le formazioni
che compongono il roster del
massimo campionato italia-
no femminile: Agsm Verona,
Brescia, Fiorentina Women,
Graphistudio Tavagnacco,
Mozzanica, Permac Vittorio
Veneto, Pink Bari, Res Ro-
ma, Riviera di Romagna, San
Bernardo Luserna, San Zac-
caria e Sud Tirol Damen Bol-
zano. Le campionesse d’Ita-
lia dell'Agsm Verona debutte-

ranno in casa con la neo-pro-
mossa formazione piemonte-
se del Luserna allenata
dall’ex gialloblù Tatiana Zor-
ri che ha difeso solo qualche
anno fa i colori del Verona e
poi ha deciso di smettere per
andare a sedersi in panchina.
Il match verrà probabilmen-
te posticipato a domenica 18
ottobre, poiché le scaligere sa-
ranno impegnate al Bentego-
di giovedì 15 nella gara di ri-
torno dei sedicesimi di Cham-
pions League contro le au-
striache del St. Polten.

Lo scontro tra Agsm Vero-
na e Brescia - una sfida che
ha caratterizzato le ultime

stagioni nella corsa al titolo
trocolore - andrà in scena
all'ottava giornata, l’andata è
in programma il 9 gennaio,
ritorno il 30 aprile 2016. La
giornata successiva le scalige-
re dovranno affrontare un al-
tro match particolarmente
impegnativo con le bergama-
sche del Mozzanica. Gran fi-
nale all'ultima giornata quan-
do le gialloblù dovranno ve-
dersela con la Fiorentina
dell’ex Patrizia Panico che ha
deciso di accettare l’offerta
della famiglia Della Valle che
ha deciso di allestire una for-
mazione molto competitiva
anche in campo femminile.

La gara d’andata si giocherà
il 30 gennaio, il ritorno il 21
maggio del 2016.

«Era importante non avere
scontri diretti nelle prime
giornate quando siamo impe-
gnati nelle gare di Cham-
pions League - ammette do-
po aver letto il calendario
completo Renato Longega, il
mister dell’Agsm Verona -.
Come lo scorso anno gli in-
contri più ostici sono tutti
molto ravvicinati, e pertanto
avremo un finale di campio-
nato particolarmente impe-
gnativo con un’affascinante
sfida tra Verona e Fiorentina
all'ultima giornata».•

Serie A
Gialloblù incopertina

Debuttodatitolare conilVerona,Luca Siligardiin azione controilTorino FOTOSERVIZIO EXPRESS

LucaSiligardi, attaccantedell’Hellas

Lenews

MisterLongegasoddisfatto perla partenzadell’Agsm

UngemellaggiotraManuel Ritz
eilVerona.Lo storicomarchio di
abbigliamentomaschileitaliano
hasiglato unaccordo conl’Hellas
esaràilnuovo fashionpartner

dellostaff tecnicoe della
squadrafirmandone il look
formaledi calciatori edirigenti.
«Ilprogetto- dicono-rientra nel
quadrostrategicodi marketing e

comunicazionevotatoal
rafforzamentodelbrand e la
collaborazionecon l’Hellas
segnailprimoimportante
passo»

Gemellaggio
nelsegnodellook

conManuelRitz
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